MESSA DOMENICA 25 ottobre
CANTO D’INGRESSO: CHIAMATI PER NOME
Rit.: Veniamo da Te, chiamati per nome,
che festa Signore, tu cammini con noi.
Ci parli di te, per noi spezzi il pane,
ti riconosciamo il cuore arde: sei Tu!
E noi tuo popolo siamo qui
Siamo come terra ed argilla
e la tua parola ci plasmerà
Brace pronta per la scintilla
Il tuo Spirito soffierà, ci infiammerà   Rit.
Siamo come semi nel solco,
come vigna che il suo frutto darà,
grano del Signore risorto,
la tua messe che fiorirà d'eternità.   Rit.
PRIMA LETTURA
Dal libro dell’Esodo (Es 22,20-26)
Così dice il Signore:
«Non molesterai il forestiero né lo opprimerai, perché voi siete stati forestieri in terra d’Egitto.
Non maltratterai la vedova o l’orfano. Se tu lo maltratti, quando invocherà da me l’aiuto, io darò ascolto al suo grido, la mia ira si accenderà e vi farò morire di spada: le vostre mogli saranno vedove e i vostri figli orfani.
Se tu presti denaro a qualcuno del mio popolo, all’indigente che sta con te, non ti comporterai con lui da usuraio: voi non dovete imporgli alcun interesse.
Se prendi in pegno il mantello del tuo prossimo, glielo renderai prima del tramonto del sole, perché è la sua sola coperta, è il mantello per la sua pelle; come potrebbe coprirsi dormendo? Altrimenti, quando griderà verso di me, io l’ascolterò, perché io sono pietoso».
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE
(Sal 17 (18))
R. Ti amo, Signore, mia forza.
Ti amo, Signore, mia forza,
Signore, mia roccia,
mia fortezza, mio liberatore. R.
Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio;
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo.
Invoco il Signore, degno di lode,
e sarò salvato dai miei nemici. R. 
Viva il Signore e benedetta la mia roccia,
sia esaltato il Dio della mia salvezza.
Egli concede al suo re grandi vittorie,
si mostra fedele al suo consacrato. R.
SECONDA LETTURA
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi (1Ts 1,5c-10)
Fratelli, ben sapete come ci siamo comportati in mezzo a voi per il vostro bene.
E voi avete seguito il nostro esempio e quello del Signore, avendo accolto la Parola in mezzo a grandi prove, con la gioia dello Spirito Santo, così da diventare modello per tutti i credenti della Macedònia e dell’Acàia. Infatti per mezzo vostro la parola del Signore risuona non soltanto in Macedonia e in Acaia, ma la vostra fede in Dio si è diffusa dappertutto, tanto che non abbiamo bisogno di parlarne.
Sono essi infatti a raccontare come noi siamo venuti in mezzo a voi e come vi siete convertiti dagli idoli a Dio, per servire il Dio vivo e vero e attendere dai cieli il suo Figlio, che egli ha risuscitato dai morti, Gesù, il quale ci libera dall’ira che viene.
Parola di Dio.
CANTO AL VANGELO: ALLELUIA (LA NOSTRA FESTA) 
Alleluia, alleluia, 
alleluia, alleluia,
alleluia, alleluia, 
alleluia!
La nostra festa non deve finire
non deve finire e non finirà
La nostra festa non deve finire
non deve finire e non finirà
Perché la festa siamo noi
che camminiamo verso Te
Perché la festa siamo noi
che cantiamo così: la la la la la la!
VANGELO 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 22,34-40)
In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?».
Gli rispose: «"Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente". Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: "Amerai il tuo prossimo come te stesso". Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».
Parola del Signore.
PREGHIERE DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, tutta la vita cristiana si riassume nel comandamento dell'amore: amare Dio con tutto il cuore e amare il prossimo come noi stessi. Lo Spirito Santo ci insegni a vivere questo comandamento con gioia e apra i nostri cuori alla preghiera.
Diciamo insieme:
Ascoltaci, o Signore.
1. Per la Chiesa, perché sappia annunciare a tutti, con le parole e con i gesti, la gioia dell’amore di Gesù, accogliendo ogni persona con un cuore aperto e senza lasciare indietro nessuno. Preghiamo.
2. Per Papa Leone XIV, che sta affrontando un periodo di malattia e di ripresa: il Signore gli doni forza e serenità, accompagni le cure e lo sostenga con il suo amore, perché possa sentire la vicinanza e la preghiera di tutta la Chiesa. Preghiamo.
3. Per tutti i popoli che soffrono a causa della guerra, per i bambini e le famiglie che vivono nella paura e per chi ha perso la speranza: il Signore faccia germogliare la pace nei cuori, illumini le scelte di chi governa e aiuti ciascuno di noi a essere, ogni giorno, segno di amore e di riconciliazione. Preghiamo.
4. Per tutti i bambini e i ragazzi, specialmente per chi si sente solo, escluso o poco amato affinché possano incontrare amici sinceri e adulti capaci di ascoltarli, e scoprire in Gesù un amico che non li abbandona mai. Preghiamo.
5. Per l’Azione Cattolica e per tutti i ragazzi dell’ACR, i loro educatori e le loro famiglie: sull’esempio di Gesù, sappiano camminare insieme, mettere i propri talenti al servizio degli altri e portare la gioia del Vangelo in ogni luogo della vita quotidiana. Preghiamo.
Padre santo, tutta la Legge e i Profeti si compiono nel comandamento dell'amore. Ti ringraziamo per il tuo Figlio Gesù, che ci ha amati fino a donare la vita sulla croce per la nostra salvezza. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
CANTO D’OFFERTORIO: ECCO QUEL CHE ABBIAMO 
Rit.: Ecco quel che abbiamo,
nulla ci appartiene, ormai.
Ecco i frutti della terra
che tu moltiplicherai.
Ecco queste mani,
puoi usarle, se lo vuoi,
per dividere nel mondo
il pane che tu hai dato a noi.
Solo una goccia hai messo fra le mani mie,
solo una goccia che tu ora chiedi a me,
una goccia che in mano a te 
una pioggia diventerà
e la terra feconderà.   Rit.
Le nostre gocce,  pioggia fra le mani tue,
saranno linfa di una nuova civiltà
e la terra preparerà
la festa del pane che
ogni uomo condividerà.   Rit.
Sulle strade, il vento
da lontano porterà
il profumo del frumento,
che tutti avvolgerà.
E sarà l’amore
che il raccolto spartirà
e il miracolo del pane in terra 
si ripeterà.
CANTO DI COMUNIONE: SONO QUI A LODARTI
Luce del mondo nel buio del cuore
Vieni ed illuminami
Tu mia sola speranza di vita
Resta per sempre con me
Rit.: Sono qui a lodarti, qui per adorarti
Qui per dirti che tu sei il mio Dio
E solo tu sei Santo, sei meraviglioso
Degno e glorioso sei per me
Re della storia e Re della gloria
Sei sceso in terra fra noi
Con umiltà il tuo trono hai lasciato
Per dimostrarci il tuo amor   Rit.
Io mai saprò quanto ti costò
Lì sulla croce morir per me
Io mai saprò quanto ti costò
Lì sulla croce morir per me (x2)    Rit.
CANTO DI COMUNIONE: RE DEI RE
Hai sollevato il nostri volti dalla polvere
Le nostre colpe hai portato su di Te
Signore, Ti sei fatto uomo in tutto come noi per amore
Rit.: Figlio dell'Altissimo, povero tra i poveri
Vieni a dimorare tra noi
Dio dell'impossibile, re di tutti i secoli
Vieni nella Tua maestà
Re dei re, i popoli Ti acclamano
I cieli Ti proclamano re dei re
Luce degli uomini, regna col Tuo amore tra noi
Ci hai riscattati dalla stretta delle tenebre
Perché potessimo glorificare Te
Hai riversato in noi la vita del Tuo Spirito per amore   Rit.
Tua è la gloria per sempre
Tua è la gloria per sempre
Gloria, gloria
Gloria, gloria   Rit.
CANTO FINALE: LE TUE MERAVIGLIE
Rit.: Ora lascia, oh Signore, che io vada in pace
Perché ho visto le tue meraviglie
Il tuo popolo in festa per le strade correrà
A portare le tue meraviglie
La tua presenza ha riempito d'amore
Le nostre vite, le nostre giornate
In te una sola anima
Un solo cuore siamo noi
Con te la luce risplende
Splende più chiara che mai
La tua presenza ha inondato d'amore
Le nostre vite, le nostre giornate
Fra la tua gente resterai
Per sempre vivo in mezzo a noi
Fino ai confini del tempo
Così ci accompagnerai
